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Qualsiasi informazione contenuta in questo manuale può essere 
modificata senza preavviso.

Questo manuale può essere scaricato liberamente dal sito Web: 
www.eelectron.com

Esclusione di responsabilità:
Nonostante la correttezza dei dati contenuti all’interno questo 
documento sia stata verificata, non è possibile escludere la pre-
senza di errori o refusi; Eelectron pertanto non si assume alcuna 
responsabilità a riguardo. Eventuali correzioni che si renderanno 
necessarie saranno inserite negli aggiornamenti di questo man-
uale. 

Simbolo per informazione rilevante  

Simbolo di avvertimento importante  

Eelectron S.p.A.
Via Claudio Monteverdi 6, I-20025 Legnano (MI), Italia
Tel +39 0331.500802   info@eelectron.com



INGRESSO DIGITALE

4IngressoDigitale_MU_IT_2.1
M E M B E R

1.	 Ingresso digitale

Ciascun Ingresso Digitale può essere configurato per eseguire 
una delle seguenti funzioni disponibili nel menu a tendina che si 
trova nella pagina corrispondente:

•	 nessuna azione (inattivo e quindi ignorato anche se collega-
to e destinatario di segnali);

•	 attivazione su chiusura contatto;
•	 attivazione su chiusura/apertura contatto;
•	 attivazione su chiusura contatto breve e prolungata;
•	 attivazione su chiusura contatto multipla
•	 dimmer;
•	 tapparelle e veneziane;
•	 scenario;
•	 comandi in sequenza (chiusura contatto breve e prolungata);
•	 comandi in sequenza (toggle);
•	 comandi in sequenza (1 bit);
•	 configurazione colori RGB;
•	 MUR / DND (rifare camera / non disturbare);
•	 valori in Loop (1 Byte).
•	 ingresso contatore 

L’impostazione si esegue distintamente per ciascun ingresso dalla 
pagina ETS Ingressi Digitali, cliccando sul nome corrispondente. 
Ciascuna modalità presenta una pagina ETS specifica, secondo 
quanto verrà descritto qui di seguito. Per ciascun ingresso, nella 
rispettiva pagina ETS è possibile, scrivendolo nella casella Nome 
ingresso, assegnare un nome all’ingresso stesso, che può facilitarne 
mnemonicamente l’identificazione nell’edificio (per esempio 
“pulsante luce ingresso”). Tale casella è presente per tutte le modalità 
associate agli ingressi digitali.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI
Nome Input Campo libero (alfanumerico)

Con questo parametro è possibile impostare il nome dell’Input.

Ingresso con resistenza EOL 

Verificare se questa funzione è disponibile sul 
dispositivo.

Ognuno degli ingressi può essere configurato da software come 
EOL resistor; tale modalità consente di inserire una resistenza 
terminatrice della linea d’ingresso, allo scopo di rilevare 
l’interruzione dei cavi dovuta a incidenti o al taglio doloso. 
La resistenza ha un valore tale da determinare, a contatto 
d’ingresso aperto, una tensione rientrante in una finestra ben 
precisa sull’ingresso stesso; laddove i cavi vengano interrotti, 
tale tensione andrà fuori finestra e la condizione sarà letta per 
poter essere utilizzata come evento scatenante il relativo allarme.

 

La modalità EOL resistor può essere impostata distintamente 

per ciascun ingresso in base alle necessità e la relativa lettura 
del contatto d’ingresso varrà solo per gli ingressi impostati. 
Agli ingressi attivi (quindi con una funzione diversa da Niente) 
è possibile associare la funzione di resistenza EOL, che si 
imposta dalla pagina ETS Ingressi digitali > Funzione > Tipo 
di ingresso.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Tipo di contatto Normalmente aperto
Normalmente chiuso

Definisce come il dispositivo interpreterà la condizione dell’ingresso 
digitale.
Normalmente aperto
L’ingresso sarà considerato attivo se verrà chiuso.
Normalmente chiuso
L’ingresso sarà considerato attivo se verrà aperto.

In base alla funzione scelta per l’ingresso, sotto Tipo di ingresso 
appariranno elementi aggiuntivi che sono:
Telegramma di allarme;
Invio ciclico dell’allarme.
La tabella seguente si applica al parametro Telegramma di al-
larme.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI
Telegramma di allarme telegramma “0”/ telegramma “1”

Serve per gestire un telegramma di allarme in caso di anomalia (inter-
ruzione linea, cavo interrotto) nello stato dell’ingresso.
Telegramma “0”
Il verificarsi dell’anomalia comporterà l’invio di un telegramma di va-
lore 0.
Telegramma “1”
Il verificarsi dell’anomalia comporterà l’invio di un telegramma di va-
lore 1.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Invio ciclico allarme Nessun invio ciclico
1 minuto – 12 ore

Se attivo permette di inviare ciclicamente un telegramma di stato, che 
può essere “allarme” o “nessun allarme”, a seconda della periodicità 
impostata.
Nessun invio ciclico
Disabilita la funzione di invio ciclico.
Invio ciclico
Determina l’invio periodico del telegramma dopo:
1 minuto
2 minuti
5 minuti
10 minuti
15 minuti
30 minuti
45 minuti
1 ora
2 ore
3 ore
4 ore
5 ore
6 ore
8 ore
12 ore
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Oggetto abilita / disabilita

L’oggetto di comunicazione “abilita/disabilita” permette di 
attivare/disattivare la lettura dell’ingresso.
“<Ingresso x> Abilita ingresso” 1 Bit CW

Indipendentemente dalla funzione scelta, per ciascun 
ingresso la relativa pagina ETS rende disponibile il parametro 
Oggetto abilita/disabilita; l’impostazione consente l’attivazione 
dell’oggetto <Ingresso x> Abilita Ingresso, da 1 bit, che permette 
l’abilitazione dell’ingresso selezionato all’interno dello scenario.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI
Oggetto abilita/disabilita disabilitato/abilitato

Se abilitato, questo parametro rende disponibile nella pagina ETS, 
sotto di sé, le voci Stato iniziale per abilita e Telegramma attivazione 
per abilita.
Stato iniziale per abilita
disabilitato = dopo il download della configurazione, lo stato iniziale è 
“disabilitato”
abilitato = dopo il download della configurazione, lo stato iniziale è 
’abilitato”
Telegramma attivazione per abilita
telegramma “0” = l’attivazione avviene in corrispondenza del telegram-
ma “0”
telegramma “0” = l’attivazione avviene in corrispondenza del telegram-
ma “1”

Attivazione su chiusura contatto

Oggetti di comunicazione coinvolti:
“<Ingresso x> Abilita Ingresso” 1 Bit CW

“<Ingresso x> Chiusura” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Apertura” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Chiusura” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x> Apertura” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x> Feedback” 1 Bit CW

Consente di configurare l’invio di telegrammi quando l’ingresso 
viene chiuso; il dispositivo può anche essere configurato per 
inviare messaggi periodici con ripetizione. 
Nella casella Nome ingresso è possibile assegnare un nome 
che identificherà l’ingresso nel sistema: ad esempio “pulsante 
luce ingresso”. Tale casella è presente per tutte le modalità 
associate agli ingressi digitali.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Tipo di contatto Normalmente aperto
Normalmente chiuso

Definisce come il dispositivo interpreterà la condizione dell’ingresso digitale.
Normalmente aperto
L’ingresso sarà considerato attivo se verrà chiuso.
Normalmente chiuso
L’ingresso sarà considerato attivo se verrà aperto

Tempo antirimbalzo lettura 
ingressi

0,20,40,80,100,150,200,600,1000 
ms

Per ogni ingresso digitale questa funzione viene utilizzata per evitare 
false commutazioni, ignorando, dopo la prima attivazione, per un per-
iodo di tempo.

Il telegramma trasmesso in conseguenza dell’attivazione 
dell’ingresso, viene impostato con l’opzione Telegramma 
associato, secondo la tabella seguente.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Telegramma associato 1 bit
1 byte

1 bit
Viene trasmesso lo stato logico 0 o 1.
1 byte
Viene trasmesso 1 byte contenente il valore selezionabile dal menu 
a tendina che appare sotto tale opzione quando è selezionata, ossia:

•	 valore 0÷255 (unsigned int generico)
•	 valore 0÷100% (percentuale a passi di 5%)
•	 modo HVAC (DPT_HVACMode 20.102) 

Per ogni voce del menu a tendina, nella pagina ETS appare 
sotto l’impostazione Valore associato ad apertura se l’ingresso 
è impostato come normalmente chiuso o Valore associato a 
chiusura se l’ingresso è impostato come normalmente aperto. 
In tutti i casi il menu a tendina propone alternative correlate 
all’impostazione fatta in Telegramma associato, secondo la 
tabella.

PARAMETRO KNX
IMPOSTAZIONIValore associato ad apertura 

Valore associato a chiusura 
Valore 0÷255% 0÷255 %

Valore 0÷100% 0÷100 %

modo HVAC

Auto
comfort
standby
economia
protezione (antigelo/alte temperature)

Dalla pagina ETS è possibile, con l’impostazione Comando 
associato a chiusura, definire l’azione che l’attivazione 
dell’ingresso corrispondente determina.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Comando associato a chiusu-
ra/apertura

Off
on
toggle

Il parametro è Comando associato a chiusura se l’ingresso è imposta-
to come “normalmente aperto” e diventa Comando associato all’ap-
ertura se l’ingresso è invece impostato come “normalmente chiuso”.
on
Invia un telegramma di attivazione.
off
Invia un telegramma di disattivazione
toggle
Invia un telegramma che ordina l’inversione dello stato dell’utilizzatore 
associato.

Scegliendo l’opzione toggle, nella pagina ETS si rende disponibile il 
parametro Oggetto stato attuatore descritto nella tabella seguente.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Oggetto stato attuatore disabilitato
abilitato

Se abilitato, questo parametro visualizza un oggetto di comunicazione 
aggiuntivo (<Ingresso x> Feedback) che determina l’invio, da parte 
dell’attuatore destinatario del comando, di un telegramma di retroazi-
one per verificare se ha compiuto l’operazione richiesta o meno. Il 
telegramma trasmette lo stato dell’attuatore.
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PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI
Ritardo telegramma alla chiusura 
Ritardo telegramma all’apertura no/si

Questo parametro defisce se introdurre un ritardo nell’invio del 
telegramma.

Ritardo chiusura [s]
Ritardo apertura [s] 1 ... 255

Questo parametro definisce il tempo di ritardo in secondi per l’invio 
del telegramma.

Agli ingressi digitali è anche possibile assegnare l’invio 
ciclico (periodico) di telegrammi quando sono attivi; finché 
l’ingresso rimane attivo, il telegramma con dimensione e valore 
selezionati nella stessa pagina ETS, viene inviato ciclicamente. 
L’impostazione del parametro definisce l’intervallo di tempo 
tra due invii consecutivi.  I valori possibili sono subordinati alla 
scelta dell’opzione “corti” o “lunghi” per l’impostazione Tempi 
ciclici lunghi brevi, secondo la tabella seguente.

PARAMETRO KNX
IMPOSTAZIONI

Tempi ciclici lunghi brevi 
brevi lunghi

Invio ciclico con 
contatto aperto/
chiuso

Mai
0.3 s.
0.4 s.
0.5 s.
0.8 s.
1.0 s.
1.2 s.
1.5 s.
2.0 s.
3.0 s.
5.0 s.
8.0 s.
10 s.

Mai
30 secondi
45 secondi
1 minuto
2 minuti
3 minuti
4 minuti
5 minuti
10 minuti
15 minuti
30 minuti
45 minuti
60 minuti
4 ore
12 ore
24 ore

Il parametro mostrato nella pagina ETS è Invio ciclico con 
contatto chiuso se Tipo di contatto è “normalmente aperto” 
e Invio ciclico con contatto aperto se Tipo di contatto è 
impostato “normalmente chiuso”. 

Attivazione su chiusura / apertura contatto

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Chiusura - Apertura” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Apertura” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Chiusura” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Apertura” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Feedback” 1 Bit CW

“<Ingresso x> Chiusura” 1 Bit RWCT

“<Ingresso x> Apertura” 1 Bit RWCT

Consente di configurare l’invio di telegrammi quando l’ingresso 
è attivo, su entrambe le condizioni “aperto” e chiuso” e quindi a 
seguito di variazioni di stato. 
I parametri sono identici alla scelta “Attivazione su chiusura 
contatto”; manca “Tipo di contatto” e sono presenti 
simultaneamente le impostazioni “Comando associato a 

chiusura” e “Comando associato all’apertura” perché l’attivazione 
avverrà a seguito del verificarsi di entrambe le condizioni. Per le 
impostazioni vale quanto già spiegato.
Nella pagina si rendono inoltre disponibili il parametro Oggetto 
stato attuatore già esposto per “Attivazione su chiusura 
contatto” ed il parametro Oggetto comunicazione su apertura, 
di seguito descritto.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Oggetto comunicazione su 
apertura

disabilitato
abilitato

Se abilitato, questo parametro consente di inviare i comandi chiusura 
e apertura su due oggetti differenti, rispettivamente “<Ingresso x> Chi-
usura” e “<Ingresso x> Apertura”

I parametri relativi al ritardo di invio del telegramma e l’invio ci-
clico sono i medesimi già descritti nella funzione “Attivazione su 
chiusura contatto” differenziati a seconda dell’azione di chiusura 
e di apertura.

Attivazione su chiusura contatto breve e prolungata

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Chiusura Breve” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Chiusura Breve” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x>  Chiusura Breve- Lunga” 1 Byte CRT
“<Ingresso x>  Chiusura Breve - Lunga” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x> Chiusura Lunga” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Chiusura Lunga” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x> Feedback” 1 Bit CW

Con questa modalità di funzionamento dell’ingresso è possibile 
differenziare le azioni in base alla durata di attivazione dell’in-
gresso stesso. La distinzione tra “chiusura breve” e “chiusura 
lunga” è definita dal parametro Tempo minimo chiusura lunga, 
secondo la tabella seguente.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Tempo minimo chiusura lunga

0.3 s
0.4 s
0.5 s
0.8 s
1 s
1.2 s
1.5 s
2 s
3 s
5 s
8 s
10 s

Il tempo impostato dal menù a tendina è il tempo trascorso il quale 
il dispositivo ritiene che l'attivazione sia da considerarsi prolungata.

È possibile impostare l’invio di telegrammi con valori diversi sulla 
pressione breve e lunga o decidere di inviare comandi solo su 
uno di questi eventi.
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Quando viene premuto il pulsante, inizia il conteggio del tempo; 
se il pulsante viene rilasciato prima che il tempo superi il tempo 
TPL, il dispositivo esegue il comando associato all’evento di 
“chiusura breve” e se, al contrario, il timeout TPL scade e il 
pulsante è ancora premuto, viene eseguito il comando associato 
all’evento di “chiusura lunga”.
I parametri e le modalità di trasmissione dei telegrammi che 
possono essere gestiti tramite le impostazioni “Comando 
associato a chiusura breve” e “Comando associato a chiusura 
lunga” sono gli stessi relativi alla configurazione “Attivazione su 
pressione / rilascio” eccetto per la funzione di invio ciclico, che 
qui non è prevista.

Attivazione su chiusura contatto multipla

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Chiusura Singola/
Doppia/Tripla/Lunga”

1 Bit RWCT

1 Byte ... 4 Byte CRT

Con questa modalità di funzionamento dell’ingresso è possibile 
differenziare le azioni in base alla numero di attivazioni dell’in-
gresso stesso. È inoltre possibile differenziare l’azione di “chiu-
sura lunga” tramite il parametro “Tempo massimo tra chiusure”, 
secondo la tabella seguente. In caso di contatto “normalmente 
chiuso” tutti le azioni di seguito definite sono da riferirsi ad eventi 
di apertura del contatto.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Tempo massimo tra 
chiusure

200/300/400/500/600/700/800 ms
1.0/1.5/2.0/3.0/4.0/5.0/8.0/10.0 s

Questo parametro definisce il tempo massimo consentito tra due chi-
usure affinché partecipino all’azione. In caso la chiusura del contatto 
duri più di questo tempo viene eseguita l’azione di chiusura lunga.

Chiusura singola/doppia/
tripla/lunga - azione no/sì

Questo parametro definisce se eseguire la relativa azione.

Chiusura singola/doppia/
tripla/lunga - DPT uscita

1 bit
1 byte signed/unsigned
2 byte signed/unsigned/float
3 byte RGB
4 byte signed/unsigned/float

Questo parametro definisce la tipologia del comando in uscita per la 
relativa azione.

Chiusura singola/doppia/
tripla/lunga - tipo uscita

valore 0-255
valore 0-100%
modalità HVAC
scenario

Questo parametro è disponibile solo se il parametro “DPT uscita” è 
configurato come 1 byte unsigned. Definisce quale DPT a 1 byte as-
segnare al comando in uscita.

Chiusura singola/doppia/
tripla/lunga - valore uscita

off/on/toggle
-128 ... +127
0 ... 255
0% ... 100%
auto/comf/stby/eco/protection
1 ... 64 (scenario)
-32768 ... 32767
0 ... 65535
-671088 ... 670760
#000000 ... #FFFFFF
-2147483648 ... 2147483647
0 ... 4294967295
-3,4E+38 ... 3,4E+38

Questo parametro definisce il valore inviato per la relativa azione.

Dimmer

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Dimmerazione On/Off” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x> Controllo dimmer” 1 Bit CRT
“<Ingresso x> Feedback” 1 Bit CW

Con questa modalità di funzionamento degli ingressi è possi-
bile controllare la regolazione della luce attraverso un modulo 
dimmer utilizzando la pressione breve e prolungata di pulsanti 
collegati all’ingresso stesso.
Ogni pulsante utilizza 2 oggetti di comunicazione:

•	 Oggetti a 1 bit per comandi ON / OFF associati alla pressi-
one breve.

•	 Oggetti a 4 bit per la regolazione della luminosità associati 
alla pressione lunga.

Il parametro “Tempo minimo chiusura lunga” è lo stesso spie-
gato per “Attivazione su chiusura contatto breve e prolunga-
ta” e per esso e per l’impostazione “Oggetto stato attuatore” vale 
quanto già spiegato.
Nella pagina si rendono disponibili due ulteriori impostazioni, 
ossia “Modo regolazione dimmer” e “Step regolazione dim-
mer” definiscono il comportamento associato alla pressione 
prolungata secondo la tabella seguente. 

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Modo regolazione dimmer
più chiaro
più scuro
più chiaro/più scuro

più chiaro
Ad ogni attivazione dell’ingresso il dimmer comanda l’incremento della 
luminosità secondo l’impostazione di Step regolazione dimmer.
più scuro
Ad ogni attivazione dell’ingresso il dimmer comanda il decremento 
della luminosità secondo l’impostazione di Step regolazione dimmer.
più chiaro/più scuro
Ad ogni attivazione dell’ingresso il dimmer inverte di un passo o in toto 
la progressione della luminosità secondo l’impostazione del paramet-
ro Step regolazione dimmer.



INGRESSO DIGITALE

8IngressoDigitale_MU_IT_2.1
M E M B E R

Step regolazione dimmer
Luminosità minima/massima
1/2 più chiaro/più scuro ÷ 1/64 più 
chiaro/più scuro

Luminosità minima/massima
Imposta la regolazione progressiva da minima a massima è viceversa a 
seconda che “Modo regolazione dimmer” sia “più chiaro” o “più scuro”.
1/2 più chiaro/più scuro ÷ 1/64 più chiaro/più scuro
Imposta l’accuratezza della variazione, che avverrà a seconda che 
“Modo regolazione dimmer” sia “più chiaro” o “più scuro”.

Esempio 1: 
Impostare comando dimmer in modo che quando viene premuto 

il pulsante la luminosità si porti gradualmente dal minimo al 
massimo.

PARAMETRO VALORE
Modo regolazione dimmer più chiaro

Step regolazione dimmer Luminosità minima/massima

Esempio 2: 
Impostare comando dimmer in modo che quando viene premuto 

il pulsante la luminosità incrementi di 1/4.
PARAMETRO VALORE
Modo regolazione dimmer più chiaro

Step regolazione dimmer 1/4 più chiaro, più scuro

Tapparelle e Veneziane

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Tapparelle - Su/Giù” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x> Tapparelle - Step/Stop” 1 Bit CRT
“<Ingresso x> Feedback” 1 Bit CW

Attraverso questa funzione è possibile controllare tapparelle mo-
torizzate utilizzando la pressione breve e prolungata dei pulsanti. 
Ogni ingresso utilizza 2 oggetti di comunicazione:

•	 oggetti a 1 bit di STEP /STOP associati alla pressione breve;
•	 oggetti a 1 bit di SU / GIÙ associati alla pressione lunga.

Per le impostazioni comuni a tutte le altre modalità di 
funzionamento degli ingressi vale quanto già spiegato. Per il 
parametro Modo regolazione tapparella vale la tabella seguente.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Modo regolazione tapparella
muove su
muove giù
muove su/muove giù

Definisce la direzione di movimentazione della tapparella associato 
alla chiusura prolungata dell’ingresso.
muove su
Ad ogni attivazione dell’ingresso il modulo comanda l’apertura totale 
della tapparella.
muove giù
Ad ogni attivazione dell’ingresso il modulo comanda la chiusura della 
tapparella.
muove su/muove giù
Ad ogni attivazione dell’ingresso il modulo muove la tapparella nella 
direzione precedente quella eseguita a seguito dell’ultima attivazione: 
se la precedente chiusura dell’ingresso ha sollevato la tapparella, l’ul-
teriore attivazione la farà scendere e viceversa.

Scenario

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Richiama/Memorizza Scenario” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Invia appredimento scenario” 1 Bit WC

In questa pagina di configurazione è possibile impostare il pul-
sante per la gestione degli scenari: memorizzazione ed esecuz-
ione degli scenari.
Questi due comportamenti (memorizzazione ed esecuzione) 
vengono eseguiti attraverso due diverse azioni: chiusura breve e 
chiusura lunga dell’ingresso.

La memorizzazione mediante chiusura lunga può essere abil-
itata attraverso il parametro Tempo minimo chiusura lunga e il 
relativo menu a tendina comune alle altre modalità che permette 
di impostare la durata minima di attivazione dell’ingresso da con-
siderare come chiusura (attivazione) prolungata.
Per le impostazioni dello scenario vale la tabella seguente.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI
Numero scenario 1 ÷ 64

Questo parametro imposta il valore dello scenario che si intende mem-
orizzare / eseguire (uno per canale).
Siccome i dispositivi di output (cioè gli attuatori, ecc.) generalmente 
possono gestire diversi scenari, ciascuno identificato da un valore 
(che varia da 0 a 63) è determinante impostare correttamente questo 
parametro in modo che corrisponda al numero impostato sugli attua-
tori.

Memorizzazione scenario su 
pressione lunga disabilitato/abilitato

Se disabilitato, la chiusura lunga viene ignorata e nessun telegramma 
viene inviato sul bus; se abilitato, al verificarsi della chiusura lunga 
viene inviato sul bus un telegramma di memorizzazione scenario.

Oggettoenable scene learning 
from bus disabilitato/abilitato

Se questo parametro è abilitato, si dispone di un oggetto di comunica-
zione (dimensione = 1 bit) per abilitare / disabilitare da bus l’invio del 
telegramma “memorizza scenario”. Quando questo oggetto riceve un 
telegramma “1”, la funzione associata alla chiusura lunga dell’ingresso 
(invio telegramma memorizzazione scenario) è abilitata, mentre quan-
do riceve un telegramma “0” con la chiusura prolungata non viene 
inviato alcun comando.

Comandi di sequenza

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Comando Sequenza A/B/C 0-255” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Comando Sequenza A/B/C 0-100%” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Comando Sequenza A/B/C/ HVAC Mode” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Comando Sequenza A/B/C Off/On” 1 Bit CRT
“<Ingresso x> Comando Sequenza A/B/C 0-255 - Toggle” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Comando Sequenza A/B/C 0-100% - Toggle” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Comando Sequenza A/B/C HVAC Mode - 
Toggle” 1 Byte CRT

“<Ingresso x> Comando Sequenza A/B/C/ Off/On - Toggle” 1 Bit CRT

Questa funzione consente di associare alla chiusura sequenze 
di diversi comandi sul bus.
Per ciascun ingresso questa funzione è associabile alla 
combinazione “chiusura breve e prolungata” o alla funzione 
“commutazione”.
La sequenza consiste in 3 comandi (A-B-C) che possono essere 
dimensionati ciascuno come 1 bit o 1 byte. Una volta definita 



INGRESSO DIGITALE

9IngressoDigitale_MU_IT_2.1
M E M B E R

la loro dimensione (1 bit / 1 byte), è possibile associare diversi 
valori a ciascun elemento della sequenza o decidere di inviare 
comandi solo su uno dei due eventi. Il tempo di attesa tra un 
comando e il successivo viene definito -fra 1 e 255 secondi- at-
traverso il parametro Ritardo tra due comandi. Ogni oggetto 
di comunicazione può essere collegato a un indirizzo di gruppo 
diverso.
Ad esempio, è possibile definire una sequenza come proposto 
nella tabella seguente.

og
ge

tto

di
m

en
si

on
e

ch
iu

su
ra

 b
re

ve
 

(c
om

m
ut

az
io

ne
 1

)

ch
iu

su
ra

 lu
ng

a 
(c

om
m

ut
az

io
ne

 2
)

A 1 
bit

ON
(verso attuatori)

OFF
(verso attuatori)

B 1 byte 100%
(verso dimmer)

0%
(verso dimmer)

C 1 byte COMFORT
(verso termostati)

ECONOMY
(verso termostati)

Comandi in sequenza (1 bit)

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Oggetto A” 1 Bit CRT
“<Ingresso x> Oggetto B” 1 Bit CRT
“<Ingresso x> Oggetto C” 1 Bit CRT

Questa funzione permette di inviare sequenze do comandi a 
1 bit su più oggetti. La sequenza può essere definita su 2 o 3 
oggetti. Ad ogni pressione del tasto collegato all’ingresso viene 
inviato lo step successivo della sequenza definita.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI
Numero di oggetti 2, 3

Questo parametro imposta definisce il numero di oggetti ad 1 bit che 
saranno visibili e che invieranno sul bus i valori 0 oppure 1 

Numero di elementi della 
sequenza

2 ÷ 4 se numero oggetti è 2
2 ÷ 8 se numero oggetti è 3

Indica il numero di step di cui è costituita la sequenza.

Chiusura lunga per re-
start sequenza disabilitato/abilitato

Permette di associare alla chiusura lunga dell’ingresso l’azione di re-
start della sequenza al passo zero

Funzione restart Ricomincia e invia primo step
Invia step pressione lunga e ricomincia

Ricomincia e invia primo passo
La pressione lunga determina l’invio dello step 1
Invia step pressione lunga e ricomincia
La pressione lunga determina l’invio dello step successivo e porta la 
sequenza al passo inziale.

Valore step pressione 
lunga

<Diverse combinazioni di valori degli 
oggetti a, b, c>

Definisce cosa accade quando si effettua una pressione lunga (dipen-
de dal parametro “Funzione Restart”)

Invia oggetti solo se valo-
re cambia disabilitato/abilitato

Questo parametro definisce se , nel passaggio da uno step al succes-
sivo, devono essere sempre inviati tutti i valori associati agli oggetti ad 
un bit oppure solamente quelli che cambiano.

Valore step <x> Combinazioni di on e off sui 2 o 3 og-
getti a 1 bit

Determina la combinazione associata ad un passo della sequenza 
usando 2 o 3 oggetti a 1 bit.

Ingresso contatore

Verificare se questa funzione è disponibile sul dis-
positivo.

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Input x> Contatore” 1/2/4 Bytes CRT
“<Input x> Reset Contatore” 1 Bit CW
“<Input x> Uscita Overflow Contatore” 1 Bit/1 Byte CRT
“<Input x> Uscita Conversione” 1/2/4 Bytes CRT

Con questa funzione è possibile utilizzare gli eventi all’ingresso 
corrispondente come trigger per un contatore e quindi contarli, 
ad esempio per attivare funzioni e inviare telegrammi al verificar-
si di un certo numero di essi.

Mediante la funzione Ingresso Contatore è possibile contare 
gli impulsi di un contatto collegato all’ingresso per cui è stata 
attivata la funzione.
La pagina ETS corrispondente propone le opzioni e i parametri 
descritti qui di seguito.

Il parametro Frequenza di filtro da software permette di 
gestire un filtro software che consente di contare 2 impulsi 
troppo ravvicinati come un solo impulso; questo è necessario 
quando il contatto collegato all’ingresso presenta un rimbalzo 
per un certo tempo. Il parametro, quindi, permette di introdurre e 
personalizzare l’eventuale antirimbalzo (debouncing) all’ingresso 
per cui è attivata la funzione Ingresso contatore.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Frequenza di filtro via software Nessun filtro
20Hz ÷ 1 kHz

Permette di filtrare gli eventi da software secondo la frequenza 
specificata. Nessuno filtro non attiva il filtro via software, mentre 
scegliendo uno dei valori del menù a tendina è possibile scegliere una 
frequenza di filtro di:
20 Hz
50 Hz
100 Hz
200 Hz
500 Hz
1 kHz

Mediante il parametro Dimensione contatore è possibile defini-
re la dimensione del contatore (1,2 o 4 Bytes), il valore iniziale 
ed il valore finale; in particolare il valore finale, ossia il massimo 
numero di eventi che può essere contato prima dell’overflow, 
dipende dalla scelta fatta nel menu a tendina Dimensione con-
tatore. 
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PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Dimensione contatore
1 byte
2 byte
4 byte

Permette di scegliere la dimensione del contatore, ovvero il numero 
massimo di eventi che possono essere contati.

La possibilità di configurare il contatore con dimensione da 1 a 
4 byte permette di contare da pochi eventi a tantissimi, quindi 
da brevi periodi di tempo a intere giornate, offrendo la massima 
versatilità per il monitoraggio di ogni genere di evento.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Valore finale contatore
1÷255
1÷65535
1÷4294967295

Permette di decidere a quale valore debba arrestarsi il contatore.

Il valore iniziale può essere impostato a partire da 0 e fino a 
un’unità meno di quello finale.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Valore iniziale contatore
0÷255
0÷65535
0÷4294967294

Permette di decidere se il contatore dovrà partire da zero o da un 
valore che sarà definito dall’apposita casella.

Mediante il parametro “Condizione incremento contatore” si può 
definire se contare i soli fronti di salita, di discesa o entrambi.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Condizione incremento 
contatore

Fronte di salita
Fronte di discesa
Fronte di salita e discesa

Questo parametro definisce a quale condizione il contatore verrà in-
crementato. Si tratta di una condizione logica (fronte di salita, fronte di 
discesa o entrambi) che determina l’incremento del contatore in base 
ai valori di ingresso o agli eventi.

Invia contatore periodica-
mente

nessun invio ciclico
5/10/30 minuti

Questo parametro si riferisce all’invio automatico del valore corrente di un 
contatore (telegramma) a intervalli di tempo regolari tramite il bus KNX.

Intervallo di variazione per 
invio contatore  (0 = no invio)

0÷255
0÷65535
0÷4294967295

Definisce se e come il valore di un contatore viene inviato automatica-
mente quando cambia.

È possibile associare l’invio sul bus di un valore a 1 bit o a 1 Byte 
ogni volta che il contatore raggiunge il valore finale (overflow). 
Il contatore può essere resettato mediante un oggetto a 1 bit in 
ingresso.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Telegramma associato  
a condizione overflow

nessuno
1 bit
1 byte

Si riferisce alla capacità di un dispositivo KNX di inviare un telegram-
ma (messaggio KNX) quando un contatore va in overflow, cioè quando 
il contatore supera il suo valore massimo o si azzera ripartendo da 
capo.

Comando associato
valore 0-255
valore 0-100%
modo HVAC

Questo parametro definisce quale tipo di dato o comando viene inviato 
da un dispositivo KNX tramite un telegramma quando si verifica una 
determinata azione o condizione.

Valore associato a
overflow

0-255
0/5/10/15/20/25....100%
auto/comfort/standby/economia/protezi-
one (antigelo/alte temperature)

Definisce il valore specifico che un dispositivo KNX invia sul bus quan-
do un contatore va in overflow, cioè quando supera il suo intervallo 
massimo e si azzera o riparte da capo.

Il parametro “Oggetto conversione” (nuova funzione) si 
riferisce a un oggetto di gruppo speciale o a un’impostazione 
utilizzata per convertire un valore grezzo in ingresso o un valore 
interno in un altro formato, scala o tipo di dato prima di inviarlo 
sul bus.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Oggetto conversione disabilitato
abilitato

Questo parametro disattiva o attiva la funzione.

DTP oggetto
1/2/3/4 bytes signed
1/2/3/4 bytes unsigned
4 bytes float

Definisce il formato, la dimensione e il significato dei dati (telegrammi) 
che l’oggetto invia o riceve tramite il bus KNX.

Offset -671088 ÷ 670760

Questo è un valore numerico aggiunto (o sottratto) al valore scalato.

Fattore -671088 ÷ 670760

Questo è un parametro utilizzato per definire come un valore interno 
grezzo deve essere scalato prima di essere inviato tramite un oggetto 
di conversione sul bus KNX.

Conversione Output = Counter*valore fattore ± valore offset

Questa formula è del tipo: Valore Convertito = (Valore Grezzo × Fat-
tore) ± Offset

Configurazione colori RGB

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Abilita ingresso”  Bit CW
“<Ingresso x> Rosso” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Verde” 1 Byte CRT
“<Ingresso x> Blu” 1 Byte CRT
“<Input x> Comando RGB” 1 Bit CRT
“<Input x> Feedback RGB” 1 Bit CW

Questa funzione permette di premere brevemente il pulsante 
collegato all’ingresso corrispondente con un comando sul bus 
per impostare un colore RGB tramite un driver RGB per l’illumi-
nazione a LED.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI
Nome Input Campo libero (alfanumerico)

Con questo parametro è possibile impostare il nome dell’Input.
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Azione chiusura breve
invia colore
invia comando
invia colore e comando

Questa funzione permette di gestire un tipo di comportamento con-
figurato per un dispositivo, in cui un’azione viene attivata dopo che 
un’uscita viene brevemente chiusa per un breve intervallo di tempo.

Valore colore

rosso/arancio/giallo/verde-giallo/
verde/verde-ciano/ciano/blu-ciano/
blu/blu-magenta/magenta/ros-
so-magenta/bianco

Valore comando off/on/toggle

Inviare un colore su OFF no/si

Priorità invia colore prima del comando/
invia comando prima del colore

Queste funzioni permettono di configurare un dispositivo KNX rispetto 
ad alcuni valori preassegnati che possono essere riferibili alla gestione 
del colore, ai comandi eseguiti dal dispositivo ed alla gestione della 
priorità di un parametro rispetto ad un altro.

Chiusura prolungata per 
cambio colore

chiusura prolungata disabilita-
ta/0,5/1/1,5/2 s

Con questa funzione è possibile abilitare/disabilitare ed impostare la 
durata temporale in cui un dispositivo viene mantenuto attivo per un 
periodo di tempo più lungo al fine di cambiare un parametro.

Tipo di oggetti RGB 3 objects of 1 byte
1 object of 3 bytes

Funzione di scelta del numero di oggetti RGB con relativa dimensione.

MUR/DND (rifare camera/non disturbare)

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Rifare camera (MUR)” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x> Non disturbare (DND)” 1 Bit RWCT
“<Ingresso x> Oggetto Aggiuntivo RGB” 3 Bytes CRT

Questa funzione consente di configurare un ingresso per inviare 
comandi a 1 bit con DND (non disturbare), MUR (rifare camera) 
o ripristinare entrambi i segnali in base. L’azione si imposta at-
traverso il menu a tendina Comando associato che si rende 
disponibile nella pagina ETS. 
La scelta del parametro “Comando associato” (colonna “cmd” 
della tabella seguente) definisce quali valori vengono inviati sui 
2 oggetti ad 1 bit.

cmd Action DND MUR Note

MUR abilita 0 1 Ogg. MUR invia”1”
Ogg. DND invia “0”

MUR
disab. - 0 Ogg. MUR invia”0”

MUR toggle MUR abilita/disab. In sequenza

DND abilita 1 0 Ogg. MUR invia”0”
Ogg. DND invia “1”

DND disab. 0 - Ogg. DND invia “0”

DND toggle DND abilita/disab. In sequenza

Loop
1
0

0 1
Loop in sequenza tra 
questi 3 set di valori.0

0

L’impostazione Reset generale (default) invia un comando di 

reset ai rispettivi attuatori. 
Nella pagina ETS è disponibile anche il parametro Oggetto ad-
dizionale che consente di associare un colore a ciascuno dei 3 
stati (DND attivo, MUR attivo, MUR e DND non attivi); questo 
colore viene inviato sul bus utilizzando un oggetto 3Byte DPT 
232.600 valore RGB 3x (0...255).
La tabella seguente riepiloga l’impostazione del parametro.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Oggetto addizionale Nessuno
RGB

Nessuno non attiva alcun oggetto addizionale, mentre cliccando su 
RGB nella pagina appare l’impostazione Colore associato a… nella 
cui casella è possibile scrivere l’equivalente esadecimale del colore 
da abbinare all’azione per la quale è stato abilitato l’oggetto addizion-
ale (MUR, DND, loop) ovvero selezionare il colore dalla palette che 
appare cliccando sul pulsante con i quattro quadratini colorati. Si ren-
de disponibile anche l’impostazione Colore associato a “reset all” 
dove, con modalità analoghe a quelle appena descritte, si imposta il 
colore della luce visualizzata a seguito del comando di reset.  

Valori in loop

Oggetti di comunicazione coinvolti:

“<Ingresso x> Loop Valore Comando” 1 Byte CRT
Questo oggetto è dedicato all’invio della sequenza passo-passo.

“<Ingresso x> Loop Stato Valore” 1 Byte CW
Questo oggetto è fatto per ricevere un valore dal bus; se corrisponde 
ad un valore impostato nella sequenza, lo porta al passo corrispond-
ente. 

Con questa funzione è possibile configurare un ingresso per inv-
iare in sequenza un valore a 1 byte.

PARAMETRO KNX IMPOSTAZIONI

Fronte attivo invia su chiusura
invia su apertura

Definisce se abilitare l'ingresso in chiusura o in apertura.

Numero di elementi (valori) 3,4,5,6,7,8,9

Definisce il numero di valori inviati.

Valore A, B, C 0...255

Ad ogni attivazione dell'ingresso (secondo l'impostazione del “fronte 
attivo”) viene inviato un valore secondo l'ordine impostato in ETS: dal 
primo (A) all'ultimo (C).


